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Ma nessun impegno è stato preso sulla ristrutturazione 

sperti della CEE 
in visita a Bagnoli 

Cauto ottimismo all'ltalsider - Il consiglio di fabbrica insiste affinché venga realizzato il 
piano di ammodernamento - La commissione terminerà i lavori entro il 15 febbraio 

Con una rassegna che durerà circa due mesi 

La Provincia 
ripropone 
iS cinema 

neorealista 

Anna Magnani in « Roma città aperta » 

Assessorato ai problemi del
la gio\entù dell'amministra
zione provinciale e giovani si 
« incontrano » di nuovo, sulla 
strada di due allettanti pro
poste, mentre ne è in corso 
una terza (teatro giovani, na
ta sulla scia del successo del 
la manifestazione estiva che 
ha affollato per mesi il chio
stro di Santa Maria La Nova 
e ha interessato ben 45 co
muni) rinasce il confronto tra 
l'istituzione e la pressante do
manda culturale che viene 
dalla città. 

Le nuove proposte, illustra
te ieri dall'assessore Nespoli, 
si articolano in un « progetto 
Anouilh »: cinema-teatro-in
contri. dal 4 al 14 febbraio, in 
collaborazione con l'istituto 
francese di Napoli, in cui si 
propone una lettura mono
grafica di J. Anouilh. attra
verso due lavori : « Colombe ». 
messa in scena dalla compa
gnia « Il trucco e l'anima s> 
con la regia di Roberto Fer
rante dal 4 al 7 e « Antigo
ne o dell'utopia » del Centro 
sperimentale di arte popolare 
di Ettore Massarese, dall'11 
al 14 febbraio. 

Entrambi gli spettacoli si 
terranno al San Ferdinando. 

Il secondo progetto, in col

laborazione con la cattedra 
di storia del cinema dell'Isti
tuto Orientale e con la Cine
teca Altro è « Nascita del neo
realismo J>. Una proposta che 
copre un periodo di tempo 
(dal '40 al "49) che ha visto 
una fervida produzione cine
matografica. Saranno presen
tati dal 5 febbraio al 22 apri
lo alla Cineteca Altro e al
l'Istituto Orientale films co
me « La peccatrice z di Pa
lermi, <r Cielo sulla palude » 
di Genina. « La nave bianca » 
di Rossellini oltre ai classici 
« Paisà » e « Roma città aper
ta ». o « Ossessione », <r La 
terra trema » di Visconti. Non 
mancheranno Blasetti, Lattua-
da. De Sica. 

« Questo ritorno ai classici 
del neorealismo — ha sottoli
neato Mario Franco, della ci
neteca Altro — nasce in col
laborazione con il corso sullo 
stesso tema del professor Ar
gentieri nell'Orientale, e of
fre. con l'appoggio dell'am
ministrazione provinciale, la 
possibilità di una riflessione 
approfondita su un periodo 
così ricco del cinema italia
no come è il neorealismo; in 
un momento di crisi del ci
nema, quale è l'attuale, è ijn-
portante " rivedere " un ci

nema a diretto contatto con 
la realtà, cosa che il cinema 
di oggi pare decisamente tra
scurare ». 

Come afferma l'assessore 
Nespoli, « è questa una ope
razione politica che mira alla 
sprovincializzazione della no
stra città, che cerca di dare 
un aiuto ai gruppi sperimen
tali. L di coprire sempre mag
giori fette di pubblico. I gio
vani sono indubbiamente in
teressati a questo discorso, 
come si è visto per « Estate 
giovani >; spendere per il tea
tro e per il cinema non è 
assolutamente un lusso, an
che per una città dove la 
disoccupazione è uno dei pro
blemi centrali. Nel convegno 
del partito comunista a Bolo
gna sul teatro, abbiamo avan
zato una proposta di legge 
per l'insegnamento di cinema 
e teatro nelle scuole. Questo 
per una alfabetizzazione cul
turale che deve cominciare in 
giovane età. In una società 
come la nostra, che è una 
società di immagini, avvici
nare i giovani al cinema e 
al teatro è un compito a cui 
gli enti locali non possono ri
nunciare ». 

1.1. 

A Caserta 
oggi alle 9 
un corteo 

per la pace 
CASERTA — I giovani demo
cratici casertani insieme ai 
lavoratori e ai cittadini mani
festeranno stamane a Caserta 
perchè si affermi la causa 
della distensione e della pace 
nel mondo. 

Un corteo, organizzato dal 
coordinamento giovani per la 
pace — cui aderiscono i movi
menti giovanili partirà sta
mane alle ore 9 dalla stazio
ne e concluderà il suo per
corso nel cinema comunale di 
Caserta dove si terrà un di
battito e uno spettacolo mu
sicale di un gruppo canoro 
del Soccorso popolare 

Domani 
diffusione 

straordinaria 
dell'Unità 

Proseguono numerosissime 
le prenotazioni dell'Unità di 
domani che pubblicherà nelle 
pagine regionali ampi stralci 
della relazione del compagno 
Antonio Bassolino approvate 
dal Comitato regionale che si 
è svolto lunedì scorso sulle 
a proposte di sviluppo per la 
Campania ». 

La relazione rappresenta la 
base per la discussione che 
verrà avviata, nei prossimi 
giorni, in tutte le organizza
zioni del Partito. Le prenota
zioni si ricevono presso l'uf
ficio diffusione dell'Unità in 
via Cervantes 55 (tei. 322544). 

Lunedì 
assemblea sulla 

riforma del 
collocamento 
Si ter rà lunedì alle ore 

17,30 nella galleria «Prin
cipe di Napoli * (di fron
te al Museo Nazionale) la 
assemblea pubblica orga
nizzata dalla Federazione 
comunista napoletana su: 
« Le proposte del PCI per lo 
sviluppo di Napoli, il lavo
ro, l'occupazione giovanile, 
la riforma del colloca
mento » . . 

Alla assemblea interverrà 
il compagno Gerardo Chia-
romonte della Direzione na
zionale del PCI. 

Sopralluogo all'ltalsider di 
Bagnoli. La commissione mi
sta (composta da rappresen
tanti della CEE, dirigenti 
dei ministeri delle partecipa
zioni statali e dell'industria 
e da funzionari dell'Italsi-
der), dopo l'incontro roma
no di giovedì, ieri mattina 
ha visitato il centro side
rurgico partenopeo. 

Il gruppo di esperti è ri
masto per tutta la mattina
ta all'interno dello stabili
mento. incontrandosi col di
rettore Parodi e lo « staff » 
dirigenziale. Hanno consta
tato di persona che i lavori 
di ristrutturazione sono già 
iniziati, soffermando la lo
ro attenzione sull'assetto del
l'area degli altoforni e del
l'acciaieria. 

A quali conclusioni è giun
ta la commissione dopo il so
pralluogo? Nessun comunica
to ufficiale è stato diffuso. 
ma negli ambienti aziendali 
non si nasconde un certo 
ottimismo. L'attività del grup
po dì lavoro (costituito dopo 
l'ultimo incontro a Roma 
del commissario CEE Etien
ne Davignon col ministro 
delle Partecipazioni Statali. 
Siro Lombardini) mira — si 
si dice — alla verifica delle 
modalità di inserimento dei 
nuovi impianti di Bagnoli 
nel contesto dei programmi 
della Comunità europea. 

Si tratta comunque di af
fermazioni ancora vaghe e 
generali. I dubbi, ingenerati 
nei giorni scorsi in seguito 
alle indiscrezioni trapelate 
da Bruxelles, rimangono tut
ti: la CEE insomma darà o 
non darà il contributo pro
messo di 150 miliardi per 
l'ammodernamento di .Bagno
li? Al momento si sa per 
certo solo che la commissio
ne mista dovrà terminare i 
suoi lavori entro il 15 feb
braio. 

Ieri la fabbrica ha vissuto 
una giornata di tregua sin
dacale. Dopo la protesta di 
giovedì mattina, il consiglio 
di fabbrica ha sospeso per 
ieri ogni iniziativa di lotta 
in previsione dell'arrivo del
la commissione mista. Non è 

j escluso, però, che la settima
na prossima — in mancanza 
di un chiarimento definitivo 
— possano esservi nuove 
manifestazioni. 

Appena la commissione di 
esperti ha lasciato lo stabi
limento, il consiglio di fab
brica ha riconfermato la po
sizione già espressa nei gior
ni scorsi: ì lavori di ammo
dernamento, sostengono i de
legati sindacali, devono pro
cedere; è in ballo il destino 
di una azienda che occupa 
ottomila persone 

Come è noto, il piano di 
ammodernamento dell'Italsi-
der prevede per la fine del 
1982 il completo rinnovamen
to degli impianti. Bagnoli 
sarà così il primo centro si
derurgico italiano che pro
durrà « coils », un tipo di 
acciaio che attualmente l'Ita
lia è costretta ad importare 
dalla Francia. Ed è proprio 
per questo motivo che i più 
tenaci oppositori in sede co
munitaria al piano di ristrut
turazione sono i francesi. 

Il consiglio di fabbrica in
sieme alla FLM di Napoli ha 
rinnovato la richiesta al mi
nistro Lombardini di «dare 
battaglia » in difesa di Ba
gnoli in sede CEE. 

Anche per il 1980 manca qualsiasi riferimento alla programmazione 

Non è un bilancio, ma un elenco di cifre 
Il sindacato accusa la giunta regionale 

Ieri la federazione CGIL, CISL, UIL si è incontrata con la commissione consiliare - Chiesta una pro
fonda revisione del testo contabile - 5 richieste da portare a termine prima della fine legislatura 

« Un documento puramen
te contabile, privo dì qual
siasi indicazione coerente al 
tempi e alla qualità della 
spesa, sprovvisto del neces
sario riferimento al bilancio 
pluriennale, che sì presenta 
dunque come un elenco dì 
cifre e di mere intenzioni ». 

Questo il duro giudizio 
espresso dalla federazione 
regionale CGIL, CISL, UIL 
sul bilancio di previsione '80 
predisposto ed approvato dal
la giunta regionale, al ter
mine dì un incontro avuto 
ieri con la commissione re
gionale al bilancio. 

La federazione sindacale 

critica la giunta regionale 
sia per il metodo politico 
adottato (non c'è stata alcu
na consultazione preventiva 
con le organizzazioni sinda
cali), sia nel merito (il bi
lancio è una semplice regi
strazione delle spese fìsse). 

La Regione Campania è 
sotto accusa per la scarsa 
produttività e la mancata fi
nalizzazione della spesa pub
blica: i residui passivi (i sol
di cioè non spesi) ammonta
no ormai a circa mille mi
liardi. A parere del sinda
cato. quella del bilancio 1980 
deve essere invece l'occasio
ne non solo per avviare e 

riprendere un confronto tra 
le forze polìtiche, capace di 
produrre quegli atti legisla
tivi e di governo necessari 
a superare il ruolo pura
mente amministrativo e dì 
gestione della Regione, per 
affermare viceversa quello 
di governo e di program
mazione. 

La federazione CGIL, CISL 
e UIL — si legge in una 
nota del sindacato — ritie
ne necessario che le forze 
polìtiche procedano ad una 
profonda revisione del bilan
cio. in maniera tale da ren
derlo non solo credìbile, ma 
tale da potersi presentare 

come una sìa pur minima 
ma concreta svolta nell'uso 
e nella finalizzazione della 
spesa pubblica regionale. 

CvilL, CISL. UIL chiedo
no alla giunta regionale, inol
tre, impegni precisi da por
tare a compimento entro la 
fine di questa legislatura: 

O modl e tempi di rifor
ma e riorganizzazione 

degli uffici, degli apparati 
amministrativi e dello snelli
mento delle procedure: 
C% decentramento e delega 
" agli enti locali delle 
competenze e delle risorse 
per alleggerire la Regione 

dalle attività amministrative 
e di gestione; 

© varo e attivazione del-
l'IPSEC (l'istituto per 

lo sviluppo economico della 
Campania), strumento essen
ziale per la polìtica di pro
grammazione; 
J\ presentazione dei conti 
^ * consuntivi definitivi per 
i bilanci degli anni prece
d a t i : 
f \ l'avvio di un metodo di 
*•* stesura di bilancio In 
grado di intrecciare progetti 
e politica della spesa, pre
supposto indispensabile per 
definire un coerente bilancio 
pluriennale e programmatico. 

Colpo di mano nella terza commissione consiliare regionale 

Interventi per le aziende turistiche: 
la DC vuole solo finanziamenti a pioggia 

Sono state respinte le finalità di programmazione predisposte da una delibera di giunta 

La DC, con i suoi soliti al
leati (il PLI e avanguardia 
meridionale, sorta dalle cene
ri di Dn) ha tentato nella ter
za commissione del consiglio 
regionale di stravolgere il 
senso di una legge e di una 
delibera di giunta che l'attua
va sugli intervento in ma
teria di industria turistica. Lo 
scopo chiaramente è quello di 
continuare in una politica 
clientelare, di erogazione di 

contributi a pioggia senza te
nere conto di alcun criterio 
programmatorio negli stessi 
interventi. Criterio questo che 
era stato tenuto presente sia 
dal consiglio, che dalla giun
ta 

I « colpi di mano ^ in com

missione sono stati due per 
centrare l'obiettivo di svuota
re la legge dei suoi contenuti 
programmatori: prima si è 
deciso (con il voto contrario 
del PCI) di non inviare la de
libera all'esame del consiglio 
(e questo non è possibile in 
quanto la delibera attua una 
programmazione sul territorio 
competenza esclusiva dell'as
sise regionale e sul quale la 
commissione esprime solo un 
parere), poi è stato approva
to un ordine del giorno —sem
pre col voto contrario dei co
munisti — nel quale testual
mente si afferma che alle 
agevolazioni potranno accede

re tutte le aziende indipenden
temente dalla loro specifica 

collocazione e tipologia rispet
to alle aree suddette (e cioè 
quelle individuate nella deli
bera della giunta , ndr) ». 

« E' intollerabile — afferma 
il compagno Costanzo Savoia 

i consigliere regionale comuni-
j sta e componente della III | 
i commissione — in quanto in 
j questo modo si stravolge il 

senso e lo spirito della legge 
per gli interventi in campo 
turistico. Per questo il PCI ha 
già inviato al presidente del 
consiglio un fonogramma nel 
quale si chiede la discussio
ne in consiglio della delibera 
di giunta e nel quale si con
danna la prevaricazione che 
una maggioranza di centro 
destra ha fatto nei confronti 

dell'assemblea. 
Poi se lo spirito della legge 

non verrà rispettato (ma la 
giunta dovrebbe non tener 
conto di quanto deciso dalla 
III commissione che stravol
ge il senso di un suo atto) 
impugneremo davanti al co
mitato di controllo ogni deli
bera effettuata al di fuori del
le delimitazioni stabilite dal
la legge e recepite — ha con
cluso il compagno Savoia — 
dalla delibera dell'esecutivo ». 

In effetti la legge regionale, 
che riguarda un intervento 
complessivo di 95 miliardi, 

voleva individuare delle aree 
classificate in aree di « inne
sco ». aree di « sviluppo » o 
« intermedie » ed aree « ma

ture » nelle quali concedere i 
contributi a tasso agevolato. 
Questo per evitare che in zo
ne del tutto marginali e fuori 
da un qualsiasi contesto tu
ristico aziende potessero usu
fruire di contributi. 

Questo sforzo di program
mazione era stato raccolto 
dalla delibera della giunta 
che individuava centri e de

limitava le zone, ma evidente
mente questo non andava a 
genio al gruppo politico di 
maggioranza che si è avvalso 
della collaborazione di quei 
partiti sempre pronti a pre
starsi ad ogni « gioco » per 
vanificare ogni tentativo 

V. f. 

La provincia di Napoli è la più affollata d'Europa 

Venti famiglie su cento hanno più di 3 figli 
Due milioni e seicentono-

vantamila abitanti fanno di 
Napoli e provincia la zona 
più popolata d'Europa, con 
una densità di 2.500 persone 
per chilometro quadrato. So
no dati del 1S78 (ma anche 
gli ultimi ufficialmente forni
ti) cut « concretamente » 
hanno contribuito il 20 per 
cento delle famiglie napole
tane mettendo al mondo più 
di tre figli, ed in molti casi 
troppi di più; il 36 per cento 
che di figli ne ha avuti due o 
tre; il 44 per cento che fortu
natamente, a bilanciare, si so
no fermate a due. 

Cosa sarebbe accaduto se i 
napoletani fossero stati meno 
prolifici? Ipotesi affascinante 
da verificare, per gioco, an
che se con un metodo rigo
rosamente scientifico. 

Ed ecco, rapportandosi 
sempre al 78, i risultati della 

verifica. Se in tutte le fami
glie di Napoli non fossero 
nati più di due bambini in 
quell'anno saremmo stati due 
milioni e 152 mila. Oltre 500 
mila in meno dunque. E se 
ne fosse nato solo uno per 
famiglia? Un milione e 766 
mila è la risposta. Circa un 
milione in meno di persone 
avrebbero circolato per la 
città, avrebbero affollato le 
scuole, avrebbero avuto dirit
to ad un posto di lavoro. 

E' evidente che questo è un 
ragionamento per assurdo. 
Che serve però a far ridiscu-
tere di uno dei più grossi 
problemi della nostra epoca: 
la pianificazione delle nascite, 
e di conseguenza la contrac
cezione. Se ne è, infatti, di
scusso e animatamente l'altra 
sera nel corso della trasmis
sione regionale in onda sulla 

Rete tre televisiva, « Presa 
diretta ». 

Contraccezione, controllo 
delle nascite, aborto sono 
stati quindi i temi su cut si 
sono confrontati, nella prima 
parte della trasmisstone, ov
viamente su posizioni dia
metralmente opposte, paare 
Antonio Di Marino, ordinario 
presso la facoltà teologica di 
Napoli e il professor Luigi 
De Marchi, psicologo, fondato
re. dell'AIED, da venticinque 
anni impegnato nella batta
glia per la contraccezione. 

Al tema centrate — se sta 
giusto per l'essere umano de
cidere coscientemente di far 
aumentare la propria fami
glia tenendo presente anche 
le proprie esigenze, le sue 
condizioni economiche e abi
tative oppure se invece tutto 
deve essere affidato al caso 
— hanno poi portato il loro 

contributo, nella seconda 
parte della trasmissione, mol
ti operatori impegnati in al
cuni dei consultori privati at
tualmente aperti in città, la 
ginecologa Dell'Annunziata, 
Maria Pia Marroni, una gio
vane coppia giunta orinai già 
al settimo figlio, e l'ultimo, 
tre mesi, era anche presente 
in studio. 

j Molte sono state anche le 
t telefonate nel corso delle due 
I ore di intervallo. 
j « E' un problema morale », 
; hanno detto. E' anche vero. 

Quanto non fosse solo questo 
lo dimostrava la storia della 
coppia in studio: lui disoccu
pato, pittore quando capita, 
lei casalinga « per forza », 
meno di sessanta anni in 
due, sette bambini da cresce
re, tutti a vivere in una sola 
stanza. 

A discutere di questi temi 

si sarebbe potuti andare a-
vanti per ore. Non sono man-
mancati anche gli spunti po
lemici nei confronti del Co
mune che avrebbe dovuto 
provvedere all'istituzione di 
quei presidi utilissimi che 
sono, in questo campo, i 
consultori. E qui si è sentita 
la mancanza della presenza 
di un amministratore che, 
conoscendo bene le difficoltà 
incontrate in questo campo 
(la Provincia che non cede i 
locali, il concorso per le as
sunzioni del personale bloc
cato dal pretore), avrebbe 
potuto dare risposte precise. 

Non era stato invitato ad 
intervenire mentre troppo 
spazio si e lasciato ad altre. 
interessate voci. 

Marcella Ciarnelli 

VI SEGNALIAMO 
• Cinema giovani: « Bianco e nero» (NO) 
• Teatro giovani: < Cupris > (Teatro delle 
• < Manhattan » (Corallo) 
• «Chiedo asilo» (Ritz) 

Arti) 

CIRCO SUL G H I A C C I O (Rione 
Traiano) 
Tutt i i g orni due spettacoli 
ore 16 .30 2 1 . 1 5 . 

CIRCO NONES ( V i a E. Coseni, 
spalle Circumvesuviana) 
Spettacoli ore 1 6 . 3 0 - 2 1 . 

TEATRI 
C I L E * (Te i . 6 3 6 . 2 6 5 ) 

e O miedico de' pazzi », ore 
1 7 - 2 1 . 

O.-e 1 7 - 2 1 : « A che servono 1 
quattr ini », con A.do e C j r .o 
G.utfrs. 

M E T R O P O L I T A N 
Ore 2 1 : « L a Smort i* ». 

P O l l l t A M A «1/1» M u n ì * di Oio 
Tel . 4 0 1 6 6 4 ) 
Ore 2 1 . 1 5 , Antone'ia Steni nel
la commedia mas.cale e Celesti
na . . . gatta gattina ». 

S A N i A K i . u i . l i u ( V i * San Pasqua 
la • Chta>a 49 <el 405 OoOi 
I l Collettivo isabella Morra 
presenta Saviana Scalfì e Re-

1 nata Zamenca in « Due donne 
di provincia », testo di Dacia 
Maraini - Ore 2 1 . 3 0 -

S A N I * A £ £ A K U ' V i a Chiaia 

Tel «11 7 2 3 ) 
« Mettimm^ic <V'<-<-ordo « ce vat-
timmo », ore 17-21. 

SAr* r c K j i . < . t « u i . « P u r » l e » 
I fc 4 f»rdir «•»<!* r»i H 4 S 0 1 I 
Ore 18 - 2 1 . 1 5 , la Coope.-at.-
\ i Teatro y s - o . : r e d. K c r . i 
presenta: « Andria • (da Teren
z io) di N . Mach.avelli . 

T E A i R O D t L L t A K U (V ia Pog
gio dei M a r i , 1 3 ) 
Rassegna teatro g.ovani orga-
n zzata dall'assessorato prov n-
c.ale a" problemi de.la gioventù. 
m Cuori* • di Ne'lo Mzsc « 

T E A T R O B I O N D O (V ia Vicaria 
Vecchia, 2 4 • angolo Via Duo
mo • Te l . 2 2 3 3 0 5 ) 
Msr ia Luisa e Mar io Santella 
in « I l signor di Pourceaugnac » 
due tempi da Molière. Mar ted ì . 
mercoledì, venerdì ore 2 1 . 1 5 ; 
giovedì e sabato ore 1 7 , 3 0 e 
2 1 , 1 5 ; domenica ore 1 7 . 3 0 . 

« L A T R O M E D I T E R R A N E O • Te
lefono 6 2 4 0 3 8 
I l Piccolo Teatro di Milano 
p c w i ì f e da martedì 5 lebbra o 

a"e ore 2 1 . 0 0 : «Ar lecchino 
servitore di due padroni » di 
C. Goldoni, regìa di G. Strehler, 
prev. Maschio Ang'oino, tele
fono 3 1 0 3 6 4 . 

S P A Z i O L l t f c n O (Parco 
rita 2 8 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 • 
Rassegna « L i poesia, 
mento, il terminale >. 
Audiovisivi - Gran Turismo. 

T E A Tito T E N D A P A R T E N O P E 
Ore 1 8 - 2 1 e domani ore 1 8 , 
Adriano Pappalardo. Posto un ; -
co 4 . 0 0 0 . CRAL 3 . 0 0 0 . 

Marghs-
Napol i ) 

i l docu-
Ore 2 1 

ClNfcMA Off- O fcSSAl 
R i " r^rzS<>'•'• (Tel 2 1 8 . 5 1 0 1 

Chiedo asilo, con R. Benigni 
SA 

CINfc CLUB 
R.poso 

M A X I M U M ( Via A. Gramsci. 19 
Tel 6 8 2 . 1 1 4 ) 
I l matrimonio di Maria Braun, 
con H . Schygulla - DR ( V M 1 4 ) 

S P O I CINfc CLUb ( V i a M . Ruta 5 ) 
U n borghese piccolo pìccolo, con 
A . Scrdi - DR 

E M B A S S t (vi» P De Mura . 19 
T - i 37» 1461 
10 grande cacciatore, con M . 
Sheen - A 

NO 
Bianco t nero • DO 

CINEMA . 3IME VISIONI 
A B A D I R (V ia Paisitllo Cianaio 

Tal . 3 7 7 0 5 7 ) 
Mean streett. con R. De Niro 
DR ( V M 1 4 ) 

ACACIA (Te i . J 7 0 . 8 7 1 ) 
11 ladrone 

A L C Y O N t (V ia Lomonace. 3 
Tel . 4 0 6 3 7 5 ) 
I l mio socio 

AMBASCI A TOKi (V ia Crlspl, 2 3 
Tal. 6 8 3 1 2 1 ) 
Al i • American Boy* 

A R i M O N i l n 1 7 / J521 
La vita è bella, con G. G'an-
nini - 5 

A. .< MC ( l a i 4 1 6 7 3 1 ) 
I l pr.gioniero di Zenda, con P 
Seller* - SA 

« J j U X t o «Piazza Ouea d'Ao 
• t» Tel « I S J R 1 1 

Jesus Chris! Superstar, con T . 
Neeley • M 

CORSO (Corse Meridional» • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Apocalypse now, con M . Brando 

I - DR ( V M 1 4 ) 
1 DELLE P A L M E (Vicolo Vetraria -
| T«L 4 1 8 . 1 3 4 ) 
| I l malato immaginario, con A . 
i Sordi • SA 

E M P I R E ( V i a P. Giordani • Tele
fono 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Mani di velluto, con A. Ceien-
tano - C 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano • Tela-
tono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
La vita è bella 

F I A M M A ( V i a C Poarlo, 4 6 • 
Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Meteor, con S. Connery - DR 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri. 4 • 
TaL 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Amore al primo morso, con G . 
Hamilton - SA 

ARLECCHINO 
BERNINI 

I l Re è il cocchiere 
o il cocchiere è il Re? 

' La confusione 
regna in Ruritania. 

SCHERMI E RIBALTE 

?>ETEf^$ELLEl(S 

F I O R E N T I N I ( V i a ft. t racco, • • 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I l ladrone 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chi al» . 
Tel . 4 1 8 . 8 8 0 ) 
(Ved i Teatr i ) 
do DR ( V M 1 4 ) 

P L A Z A y*Vla Kerbaker. 2 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I l matrimonio di Mar ia Braun, 
con H . SchvguIIa - DR ( V M 1 4 ) 

R O X T ' T e i S43 1 4 9 ) 
I nuovi guerrieri 

S A N I A C U L I A ( v i a S. Lucia. 6 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Agenzia Riccardo F i n i i - , prat i 
camente detective, con R. Poz
zetto - SA 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te
lefono 2 6 8 1 2 2 1 
Le p o m o coppi» 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V i a Augusta • Telerò-
no £ 1 9 . 9 2 3 ) 
lo sto con gli Ippopotami, con 
B. Spencer - C 

ALLE G I N E S T R E (Piazza San V i 
tale Te l 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Buone notizie 

IL 
VHIGIONIEUP 

mZENO/L èC 

C O M U N E D I N A P O L I 

Al Teatro Mediterraneo 
Tel. 624038 

da martedì 5 febbra'o 
PICCOLO T E A T R O 

DI M I L A N O 

Arlecchino 
servitore di due padroni 

regia dì 

Giorgio Strehler 
E' I N I Z I A T A LA V E N D I T A 
Maschio Angioino • T . 3 1 0 3 6 4 

Teatro tenda Partenope 
O G G I - O r e 1 8 e ore 2 1 

D O M A N I - O r e 18 

ADRIANO 
PAPPALARDO 
Posto unico L. 4 0 0 0 • Crai 
L. 3 0 0 0 - Prevendita botteghi

no Teatro • Tel . 6 3 1 2 1 8 

A D R I A N O ( T a l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Sindrome cinese, con J. Lem
mon - DR 

A M E D E O ( V i a Matracci 6 9 • 
TeL 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Teso tornio 

A M E R I C A (V ia Tito Angelini. 2 -
Te l . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Tesoromio, con J . Dorell i • C 

STREPITOSO SUCCESSO 

FIORENTINI 
ACACIA 

FULVIO LUCJSANO 

! HVWIGEFBCGN 
• «RADETTE UFOHT 

IL LADRONE 
UN FUMO! 

E CON 

CUUDB CASSOU 
! i N m n n i É l i n m l U I M W 

ARCOBALENO ( V i a C Carelli . 1 
Tel. 3 7 7 5 8 3 1 
10 sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

A R I J O I V I » A . f o e n o . 4 Tele
fono 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Una donna particolare 

A V i O N (Via le «egli Astronauti -
Tel . 7 4 1 9 . 2 8 4 ) 
Tesoromio, con J. Dorelli - C 

A Z A L E A ( V i a Cumane. 2 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
E giustizia per fut i 

B E L L I N I ( V i a Conte di Ruro . 1 * -
TeL 3 4 1 . 2 2 2 ) 
La vita è bella 

B E R N I N I ( V i a Bernini, 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
11 prigioniero di Zenda, con P. 
Setlers - SA 

C A S A N O V A (Coreo Garibaldi • 
TeL 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Porno story 1 9 8 0 

CORALLO ( P i a n a G. B. Vico • 
Tel 4 4 4 8 0 0 ) 
Manhattan, con W . Al ien - S 

D I A N A ( V i a L. Giordano • Tele
fono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Vedi teatri 

ALL' 

AUGUSTE0 
Il più grande Musical 
di tutti i tempi 
in versione stereofonica 

l/c-vrm] Rrturra , Robert Sufirood 
, i . m . l > . t 

NOttKAKJEWISON' 

JESUS 
CHRIST 

SUPERSTAB 
TVchnirafcr* 

l'nfilm I d U t n e r u I 

DWrà^CIC 

E D E N ( V i a G . Sanfellca • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Porno story 1 9 8 0 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 • 
Tel. 293.423) 
I l cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

G L O R I A « A s ( V i a Arenacela. 2 5 0 
Tel 2 9 1 . 3 0 9 ) 
l o sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

G L O R I A « B > ( T e L 2 9 1 . 3 0 9 ) 
La polizia tace 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz • 

TeL 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Una donna particolare 

ALTRE VISIONI 
A S T R A 

Casablanca passage, con A . 
Ouinn - A 

I T A L N A P O L i ( T e l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
• I l vizietto 

LA PERLA (Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Operazione spazio 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Assassinio sul Tevere, con T . M i 
liari - SA 

PIERROT (Via Provinciale Otta
v i n o Tei 7 5 fi7 8 0 2 1 
L'infermiera nella corsia mi l i 
tare, con N. Csss'n. - C ( V M 1 B ) 

POSILL lPO tV:a Potilhpo 6 6 • 
Tel 76 .94 7 4 1 ) 
I l campione 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggeri 
• Tel . 6 1 6 9 2 5 ) 
Amori mìei, con M . V i t t i - SA 

V I T T O R I A ( V i i P.« .cel l i , t Tc-
i f lono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
L'imbranato, con P. Franco - SA 

MAGIA sul GHIACCIO 
^ 

CIRCO SUL G H I A C C I O 
RIONE TRAIANO - NAPOLI 

Tutti i giorni due spettacoli ore 16,30 e 21,15 
CIRCO RISCALDATO - AMPIO PARCHEGGIO 

INFORMAZIONI TELEFONARE: 7283900 

http://SANiAKi.ui.liu

